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Introduzione
Il Piano di Miglioramento si articola in 4 sezioni:
1. Scegliere gli obiettivi di processo più utili e necessari alla luce delle priorità individuate nella sezione 5 del RAV.
2. Decidere le azioni più opportune per raggiungere gli obiettivi scelti.
3. Pianificare gli obiettivi di processo individuati.
4. Valutare, condividere e diffondere i risultati alla luce del lavoro svolto dal Nucleo Interno di Valutazione.
E’ importante evidenziare che le sezioni 1 e 2 del Piano di Miglioramento sono opzionali. In queste prime due sezioni la scuola è invitata a compiere una riflessione approfondita sulla scelta degli obiettivi di processo e delle azioni di miglioramento ad essi connesse. E’ un processo che potrebbe essere già stato svolto con sufficiente accuratezza durante la compilazione della sezione 5 del RAV. Ciò non significa che le sezioni 1 e 2 non possano essere comunque un utile ausilio per il processo  di riflessione per la scuola nella fase di pianificazione del miglioramento: i passi previsti permettono infatti, di documentare e condividere il percorso di problem solving messo in atto dalla scuola nella scelta degli obiettivi di processo.
Sono invece obbligatorie le sezioni 3 e 4, che costituiscono il cuore della progettazione del Piano di Migloramento e del monitoraggio del suo andamento.
SEZIONE 1 - Scegliere gli obiettivi di processo più rilevanti e necessari in tre passi
Nella sezione 5 del RAV la scuola ha indicato alcuni obiettivi di processo che intende perseguire per raggiungere i traguardi connessi alle priorità. Per assicurarsi che la strada imboccata sia quella giusta la pianificazione del miglioramento riparte da qui:  La scelta degli obiettivi è corretta? Sono questi gli obiettivi più utili alla promozione di un processo innovativo nella scuola? Sono connessi tra loro? E, soprattutto,  la scuola si trova in condizioni oggettivamente favorevoli per la loro attuazione?
Passo 1 - Verificare la congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi
Si chiede ora alla scuola di esplicitare la connessione tra ciascuno degli obiettivi di processo e le priorità individuate. Tale connessione deriva dal potenziale impatto che l’obiettivo potrà avere sul raggiungimento dei traguardi relativi alle priorità. In base a queste considerazioni, ogni obiettivo di processo può essere messo in relazione solo con una o con entrambe le priorità strategiche precedentemente identificate. In  questo modo si ottiene un quadro sinottico degli obiettivi di processo, collegati alle priorità e ai traguardi.
Tabella 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche
(Elencare gli obiettivi di processo come indicati nella sezione 5 del RAV e barrare le colonne 1 e/o 2 per indicare l’attinenza di ciascuno a una o entrambe le priorità)
	Area di processo
	Obiettivi di processo
	E’ connesso alle priorità…

	
	
	1 Garantire il successo formativo degli studenti
	2 Garantire un’efficace azione di orientamento in itinere e in uscita 

	Curricolo, progettazione e valutazione
	1Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali
	X
	

	
	2Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze
	X
	

	
	3Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi paralllele, utilizzando criteri di valutazione comuni
	X
	

	
	4Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di italiano e Matematica relativamente alle classi seconde
	X
	

	Ambiente di apprendimento
	1Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti
	X
	X

	
	2Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi
	X
	X

	
	3Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	X
	X

	Inclusione e differenziazione
	

	Continuità e orientamento
	1Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro
	X
	X

	
	2Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o lavoro
	
	X

	
	3Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali
	X
	X

	
	4In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo
	
	X

	Orientamento strategico e organizzazione della scuola
	

	Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
	1Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni
	X


	

	
	2Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale
	X
	

	
	3Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze
	x
	X

	Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
	1Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio
	X
	X

	
	2Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio
	X
	X

	
	3Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola
	X
	

	
	4Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo
	X
	X


Passo 2 - Elaborare una scala di rilevanza degli obiettivi di processo
Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo, è importante compiere una stima della loro fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità e uno di impatto, determinando una scala di rilevanza.
La stima dell’ impatto implica una valutazione degli effetti che si pensa possano avere le azioni messe in atto al fine perseguire l’obiettivo descritto.
La stima della fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle reali possibilità di realizzare le azioni previste, tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione.
Si possono considerare i punteggi da 1 a 5 come segue: 
         1= nullo
2= poco
3= abbastanza 4=molto
5= del tutto
Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da mettere in atto.
Alla luce di queste valutazioni, la scuola può analizzare con più attenzione il peso strategico degli obiettivi di processo, in vista della pianificazione delle azioni ad essi sottese. In base ai risultati ottenuti la scuola può valutare se rivedere gli obiettivi dichiarati nel RAV, concentrandosi su quelli di rilevanza maggiore e, all’occorrenza, eliminare o ridimensionare il peso degli obiettivi di minore rilevanza.
TABELLA 2 - Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto
(Al fine di calcolare la rilevanza dell’obiettivo utilizzare la tabella riportando le stime sulla fattibilità e sull’impatto e il prodotto dei due valori numerici.)
	
	Obiettivo di processo elencati
	Fattibilità (da 1 a 5)
	Impatto
 (da 1 a 5)
	Prodotto: valore che identifica la rilevanza dell’intervento

	1
	Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali
	4
	3
	12

	2
	Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze
	4
	4
	16

	3
	Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi paralllele,utilizzando criteri di valutazione comuni
	5
	3
	15

	4
	Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di italiano e Matematica relativamente alle classi seconde
	5
	4
	20

	5
	Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti
	4
	4
	16

	6
	Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi
	4
	5
	20

	7
	Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	4
	5
	20

	8
	Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro
	4
	4
	16

	9
	Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o lavoro
	4
	4
	16

	10
	Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali
	5
	4
	20

	11
	In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo
	3
	4
	12

	12
	Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni
	4
	4
	16

	13
	Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale
	4
	3
	12

	14
	Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze
	4
	4
	16

	15
	Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio
	5
	4
	20

	16
	Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio
	5
	4
	20

	17
	Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola
	3
	3
	9

	18
	Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo
	4
	4
	16


Passo 3 - Ridefinire l’elenco degli obiettivi di processo e indicare i risultati attesi, gli indicatori di monitoraggio del processo e le modalità di misurazione dei risultati
Sulla base del lavoro precedente, la scuola può definire una lista ordinata degli obiettivi di processo, che saranno oggetto della successiva pianificazione.
Per ciascun obiettivo è necessaria una chiara definizione dei risultati attesi e degli indicatori su cui basare la misurazione periodica dei processi attivati, ai fini del monitoraggio dell’efficacia delle azioni intraprese. I risultati attesi e gli indicatori di processo devono essere espressi in una forma concreta e osservabile e saranno recuperati al momento del monitoraggio delle singole azioni.
Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio
(Nella colonna “indicatori di monitoraggio” esprimere un elemento su cui basare il controllo periodico del processo in atto. L’indicatore dovrebbe essere un valore misurabile o comunque accertabile in modo univoco)
	Obiettivi di processo
	Obiettivo di processo in via di attuazione
	Risultati attesi
	Indicatori di monitoraggio 
	Modalità di rilevazione

	1)Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola
	
	Incremento della collaborazione con le famiglie degli studenti al fine di diminuire il fenomeno dell’abbandono scolastico e migliorare i risultati dell’apprendimento scolastico degli allievi.
Diminuzione del valore percentuale  di 9,1% ( valore percentuale relativo all’a.s. 2013/2014  di abbandoni degli allievi delle classi prime dei professionali )  di alunni delle classi Prime dei  Professionali che abbandonano gli studi in corso d’anno.


	N° incontri  con le famiglie
N° genitori coinvolti in  azioni di formazione relativamente all’utilizzo del registro elettronico

N° genitori coinvolti in azioni di orientamento in ingresso
N° genitori eletti ed elettori OO.CC.

N° genitori coinvolti in  azioni progettuali
N° SMS inviati ai genitori mensilmente 

N° genitori che fruiscono del servizio dello sportello di ascolto attivato presso la scuola
Percentuale di alunni delle classi prime dei Professionali che  abbandonano gli studi in corso d'anno 
	Comunicazioni 

Verbali
Analisi esiti scolastici

	2)Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali
	X
	Incremento UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali finalizzato alla  rimotivazione degli alunni all’apprendimento e dunque alla diminuzione del fenomeno dell’abbandono scolastico
	N° UdA con obiettivi trasversali
	Programmazioni

	3)In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo
	
	Acquisizione da parte degli alunni di una maggiore consapevolezza delle proprie capacità  attraverso pratiche auto valutative e compilazione di questionari specifici
Passare dal 73,6% di corrispondenza del consiglio orientativo con la scelta effettuata al 75,3% della Campania

Passare dal 10,27% di inserimenti nel mondo del lavoro al 12,9% o al 13,3% di riferimento  rispettivamente  provinciale e regionale
	N° profili in uscita elaborati
Percentuale  di corrispondenza del consiglio orientativo con la scelta effettuata 

Percentuale  di inserimenti nel mondo del lavoro nell’ambito  rispettivamente provinciale e regionale 

	Raccolta dati 
Analisi dati

Elaborazione dati

Tabulazione dati



	4)Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale
	X
	Incremento di occasioni di incontri e confronto tra docenti al fine di una maggiore  disponibilità ad una loro flessibilità   metodologica ed organizzativa
	N° spazi  organizzati per incontri/confronto  tra  docenti
N° incontri/confronti professionali tra docenti
N° CdC organizzati per classi aperte
	 Verbali e Comunicazioni

	5)Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi parallele,utilizzando criteri di valutazione comuni
	X
	Produzione di UdA e criteri valutativi comuni  al fine di migliorare nei  docenti occasioni di confronto costante sugli esiti di una classe rispetto ad un’altra e di migliorare i propri risultati attraverso strategie e metodologie diversificate
	N° UdA comuni
Presenza/assenza di criteri valutativi comuni

Presenza/assenza di verifiche  comuni


	 Programmazioni 

 Verbali
Griglie di Valutazione

Prove di Verifica

	6)Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze
	X
	Incremento del numero  di programmazioni per competenze partendo dal PECUP per arrivare ai contenuti disciplinari.
Diminuzione della percentuale del 31,7% di carenze formative  riscontrate al secondo anno  istituti professionali  a.s. 2013/2014  

	N° programmazioni per competenze  delle singole discipline 
N° programmazione per competenze  dei CdC
N° programmazioni per competenze dei Dipartimenti
Percentuale di carenze formative al secondo anno  istituti professionali  


	 Programmazioni 

Verbali
Analisi esiti scolastici 

	7)Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti
	X
	Incremento dell’utilizzo di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione di insegnamento dei docenti
	N° di azioni didattiche innovative nella quotidiana azione di insegnamento dei docenti
N° adesioni percorsi di ricerca/azione
N° azioni di formazione e autoformazione
	Registro elettronico

Verbali  
Relazione FS n° 3  Sostegno ai Docenti 

	8)Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro
	X
	Incremento di una didattica orientativa laboratoriale che colleghi le aree disciplinari alle scelte universitarie e di lavoro 
	N° partecipazioni a concorsi esterni che richiedano l’elaborazione di prodotti, elaborati , manufatti al fine di consentire agli alunni di esprimersi attraverso scelte personali, seguendo ciascuno le proprie inclinazioni  
N° partecipazioni a progetti che valorizzino stili di apprendimento differenti.


	Programmazioni
Progetti

Concorsi

	9)Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o di lavoro
	
	Creazione di occasioni di conoscenza e confronto con Università e centri professionali  al fine di orientare meglio  le scelte
	N° incontri di orientamento con le Università e associazioni lavorative
N° di incontri tra  studenti e stakeholders locali e ricerca scientifica
	Comunicazioni
Incontri con Università

Incontri con centri professionali

	10)Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni
	X
	Incremento delle azioni di formazione dei docenti relativamente ai bisogni degli stessi 
	N° azioni di formazione dei docenti 
	 Calendario della formazione e verbali

	11)Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze
	
	Organizzazione di una banca dati docenti che contenga per ciascuno di essi le specifiche competenze professionali
	N° di curriculum vitae formato europeo presentati dai docenti
N° Analisi ed elaborazioni dei curriculum dei docenti in relazione alle loro specifiche competenze  

	  Archivio

	12)Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo
	X
	Incremento della progettazione e realizzazione di  percorsi integrati  in rispondenza a quanto richiesto da aziende e associazioni specifiche (l’impegno degli alunni sarà valutato in termini di crediti formativi )
	N° di percorsi di  integrazione con il mondo del lavoro, enti e associazioni del territorio
N° di alunni che hanno acquisito crediti formativi in relazione alla partecipazione a percorsi didattico- formativi integrati 
	Comunicazioni 
Verbali
Delibere collegiali 

	13)Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di Italiano e Matematica relativamente alle classi seconde
	X
	Organizzazione di prove comuni intermedie e finali per migliorare le percentuali di varianza tra le classi e dentro le classi.
Negli istituti Professionali:

 diminuzione della varianza  del 59,9% relativamente alle prove di  Italiano tra le classi e del  40,1% dentro le classi;

 diminuzione della varianza  del 63,7% relativamente alle prove di matematica tra le classi  e del 36,3 % dentro le classi .
Nei Licei :

diminuzione della varianza  del 28,9% relativamente alle prove di  Italiano tra le classi e del  71,1% dentro le classi;

 diminuzione della varianza  del 30,4% relativamente alle prove di matematica tra le classi  e del 69,6 % dentro le classi .

	Negli istituti Professionali e nei Licei : 
varianza relativa alle prove di italiano  tra le classi e dentro le classi ;
varianza relativa alle prove di matematica  tra le classi e dentro le classi 

	Verbali 
Raccolta dati 

Analisi dati

Elaborazione dati

Tabulazione dati

	14)Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi
	
	Incremento dell’utilizzo della didattica laboratoriale, per migliorare i livelli di apprendimento, al fine di limitare gli abbandoni scolastici e orientare la scelta post diploma
	N° percorsi  di didattica laboratoriale specificati nelle programmazioni dei singoli docenti
	Programmazioni individuali
Programmazioni di Classe

	15)Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	X
	Disponibilità di nuovi spazi laboratoriali e arricchimento delle dotazioni strumentali e tecnologiche a supporto dell’azione didattica laboratoriale.
	N° nuovi spazi laboratoriali  disponibili
N° nuove  dotazioni strumentali e tecnologiche a supporto dell’azione didattica laboratoriale.

	Progetti autorizzati ai fini della 
 acquisizione della disponibilità di  nuovi spazi laboratoriali e arricchimento delle dotazioni strumentali e tecnologiche a supporto dell’azione didattica laboratoriale.

Inventario dell’istituzione scolastica 

	16)Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali
	X
	Compimento  di percorsi didattico-formativi  finalizzati che portino gli studenti a riflettere e rielaborare  le esperienze compiute  al fine di acquisire consapevolezza delle proprie inclinazioni , aspettative e  identità professionali.

	N° di percorsi le cui UdA si integrino perfettamente con quanto richiesto da aziende e associazioni specifiche  ed enti del territorio.

N° Collaborazioni con EE.LL.

 N° protocolli di intesa con realtà produttive e associazioni

N° reti con altre scuole

N° collaborazioni pro loco

N° percorsi di alternanza scuola/lavoro
N° ore di flessibilità didattica

N° ore di autonomia didattica
N° allievi che acquisiscono la qualifica professionale
	Verbali

Percorsi/progetti



	17)Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio
	X
	
	
	

	18)Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio
	X
	
	
	


SEZIONE 2 - Decidere le azioni per raggiungere ciascun obiettivo di processo in due passi
(I passi di questa sezione dovranno essere ripetuti per ciascun obiettivo di processo che si intende raggiungere nell’anno in corso.)
Passo 1 - Ipotizzare le azioni da compiere considerandone i possibili effetti negativi e positivi a medio e a lungo termine
Decidere le azioni da compiere è un passaggio che richiede una riflessione attenta in termini di valutazione delle potenziali opportunità e rischi .
Occorre considerare che le azioni che si intraprenderanno potranno avere degli effetti positivi ma anche potenziali ricadute negative su altre dimensioni o attività nelle quali la scuola è impegnata.
E’ opportuno inoltre tenere presente che gli effetti delle azioni intraprese non si esauriranno nel breve periodo, ma avranno anche effetti di medio e lungo periodo.
Tabella 4 - Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni
	OBIETTIVO DI PROCESSO

1)Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Pianificare occasioni di incontro e specifici progetti rivolti ai genitori degli studenti per incrementare il loro grado di coinvolgimento nelle attività  e nella vita della scuola
	 Miglioramento del grado di partecipazione e coinvolgimento delle famiglie degli studenti  alle attività didattico-formative poste in essere dalla scuola e incremento del senso di appartenenza delle stesse alla comunità scolastica
	Partecipazione passiva delle famiglie alle occasioni di incontro e/o a progetti specificamente rivolti alle stesse 
	Diminuzione del  numero di abbandoni scolastici da parte degli studenti grazie ad una continua comunicazione e ad un sinergico raccordo con le famiglie degli allievi.
	Interferenza da parte delle famiglie degli studenti  in azioni scolastiche

nelle quali le famiglie stesse  non hanno specifica competenza

	OBIETTIVO DI PROCESSO

2)Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Pianificare e realizzare riunioni di dipartimento e Consigli di Classe al fine di approfondire gli aspetti legati ad una programmazione per UdA evidenziandone gli aspetti fondanti e ponendo in particolare l’accento sulle competenze trasversali.
	Esame e riflessione  delle varie programmazioni  di Dipartimento, dei Consigli di Classe e dei singoli docenti e sistemazione  delle stesse.
	Periodo di adeguamento necessario ai Docenti per transitare  ad una elaborazione di un curricolo per competenze e ad una progettazione per UdA,  sia nella fase di progettazione che   nell’azione didattica quotidiana
	Sarà posta attenzione e maggior riguardo ai PECUP di ciascun indirizzo di studi nella elaborazione di un curricolo per competenze, con curvature mirate a compiti di realtà.
	Elaborazione di un curricolo per competenze e progettazione per UdA vissuti dai Docenti come atti dovuti e non sentiti come azioni necessarie e funzionali ad una efficace  didattica per competenze. 

	OBIETTIVO DI PROCESSO

3)In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare grazie a specifici strumenti,  quali ad esempio questionari specifici, rubriche valutative, profili di uscita per ciascun allievo in considerazione del percorso di studi seguito dall’allievo e delle competenze da esso acquisite,  al fine di orientare ciascuno studente ad un più proficuo inserimento universitario o nel mondo del lavoro.
	La costruzione di profili in uscita orientanti gli studenti alla scelta universitaria o all’inserimento nel mondo del lavoro,passando attraverso la valorizzazione di stili di apprendimento e pratiche  auto valutative ( principio di triangolazione) consentiranno a ciascun allievo di acquisire una maggiore contezza delle proprie capacità e delle competenze acquisite nel percorso di studi della scuola secondaria di II grado in modo da orientarlo ad una consapevole e proficua scelta degli studi universitari o relativa all’inserimento nel mondo del lavoro.
	Convinzione  da parte degli studenti che  il profilo in uscita sia l’esito conclusivo di un processo e non il punto di partenza per le scelte future; considerare l’azione prevista come un mero impegno burocratico.
	Incremento dell’efficacia dell’azione di orientamento in uscita degli studenti, anche attraverso l’acquisizione di una più consapevole capacità di autovalutazione.
	Affidamento completo da parte degli studenti  ai profili in uscita elaborati,  non supportato da una riflessione consapevole relativamente alle proprie scelte future, universitarie o lavorative. 

	OBIETTIVO DI PROCESSO

4)Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare occasioni di incontro e confronto tra Docenti per lo scambio professionale,  la condivisione di pratiche metodologiche didattiche innovative ed efficaci e lo scambio e la condivisione di materiale didattico innovativo
	L’incremento  delle occasioni di confronto tra Docenti aiuta a migliorare la loro azione didattica quotidiana grazie a riflessioni sulle criticità o sull’efficacia di pratiche didattiche adottate e degli strumenti e/o materiale didattico utilizzati.
Maggiore flessibilità metodologica e organizzativa da parte dei Docenti 
	Percezione da parte dei docenti di queste occasioni di confronto per lo scambio professionale,  la condivisione di pratiche didattiche innovative ed efficaci e lo scambio e la condivisione di materiale didattico innovativo come un impegno in più da assolvere.
Entusiasmo verso nuove strumentazioni e   spazi laboratoriali che non si traduce in attività concrete. 
	Miglioramento dell’azione didattica quotidiana, con conseguente ricaduta sugli esiti scolastici degli studenti, grazie all’utilizzo di pratiche didattiche efficaci e a strumenti e/o materiali didattici innovativi.
Rimotivazione dei Docenti alla formazione/aggiorna aggio per l’utilizzo di nuovi strumenti  e materiali didattici .
	Rischio di omologazione da parte dei Docenti  delle pratiche didattiche utilizzate nonché degli strumenti e/o dei materiali didattici utilizzati.
Utilizzo non sistematico degli spazi laboratoriali e degli strumenti.

Mancanza di integrazione  dell’utilizzo degli spazi laboratoriali con l’azione didattica. 


	OBIETTIVO DI PROCESSO

5)Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi parallele,utilizzando criteri di valutazione comuni

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Pianificare e realizzare riunioni di dipartimento al fine di progettare ed adottare programmazioni comuni per discipline e classi parallele e di elaborare ed utilizzare criteri di valutazione comuni
	L’adozione di programmazioni comuni per discipline e classi parallele favorisce  il confronto  tra docenti creando occasioni di riflessione sulle criticità riscontrate e sulle buone prassi didattiche adottate. L’adozione di criteri di valutazione comuni consente una valutazione più “oggettiva” e  fa diminuire l’indice di varianza tra classi parallele in merito alle prove relative alla stessa disciplina 
	“Delega”  a taluni docenti della elaborazione della programmazione  comune per discipline e dei criteri di valutazione  comuni  e dunque disimpegno che non si traduce in occasioni di crescita per taluni docenti. 
	Miglioramento dell’azione didattica, della trasparenza valutativa e del grado di oggettività della valutazione.

Ricaduta  positiva sugli esiti scolastici  degli studenti.
	Riproposizione nel tempo delle stesse programmazioni elaborate negli anni scolastici precedenti.

	OBIETTIVO DI PROCESSO

6)Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare occasioni di confronto e di formazione al fine di elaborare un curricolo di istituto per competenze ed utilizzare format di programmazione comuni  e condivisi.
	Miglioramento dell’azione di elaborazione del curricolo di istituto per competenze. 
Facile confrontabilità delle programmazioni stante il fatto che i docenti utilizzano lo stesso format.
	Rischio che le programmazioni siano  elaborate soltanto da alcuni docenti e che un’altra parte di docenti utilizzi quelle elaborate dai predetti docenti soltanto per assolvere ad un impegno burocratico senza capirne effettivamente  la valenza formativa e didattica.

	Corretta e chiara  definizione delle  UdA e degli  obiettivi formativi.
Ricaduta  positiva sugli esiti scolastici  degli studenti.
L’elaborazione di programmazioni di Dipartimento si svilupperanno nelle programmazioni individuali e dei Consigli di Classe.
	Riproposizione nel tempo delle stesse programmazioni elaborate negli anni scolastici precedenti.

	OBIETTIVO DI PROCESSO

7)Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti



	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare occasioni di confronto e  di formazione per i docenti in relazione a metodologie didattico-formative innovative affinché gli stessi docenti possano utilizzarle nella loro pratica didattica quotidiana.
	Arricchimento del portfolio professionale personale di ciascun docente.
Miglioramento dell’efficacia dell’azione didattica quotidiana
Partecipazione dei Consigli di Classe ai percorsi di ricerca/azione.
	Considerazione da parte di taluni docenti della pratica di modalità didattiche innovative, come ad esempio i percorsi di ricerca/azione, come una perdita di tempo che rallenta lo svolgimento dei programmi.
	L’adozione da parte dei docenti  di modalità didattiche innovative  ha una ricaduta sul miglioramento dell’efficacia dell’azione didattica quotidiana e dunque sugli esiti scolastici degli studenti e sulla riduzione degli abbandoni scolastici.
	La formazione continua e permanente dei docenti in relazione a modalità didattiche innovative e l’adozione delle stesse nella pratica didattica quotidiana possono essere percepite da taluni docenti come degli  impegni in più da assolvere e dunque l’agito di tali prassi diviene un atto dovuto e non sentito e partecipato.

	OBIETTIVO DI PROCESSO

 8)Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Progettare e realizzare azioni formative  di orientamento in itinere quali stage, percorsi di alternanza scuola lavoro, partecipazione a progetti etc. al fine di incrementare negli studenti il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro. 
Consolidare una didattica orientativa e laboratoriale che si colleghi sia con le aree disciplinari delle facoltà universitarie sia con il mondo del lavoro.

Orientare le discipline in funzione delle inclinazioni personali degli alunni.

	La partecipazione degli studenti a diverse tipologie di azioni formative consente agli allievi di orientarsi e migliorare il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro.
	Considerazione da parte di taluni docenti che la partecipazione degli studenti  alle diverse tipologie di azioni formative  sia  una perdita di tempo, rispetto allo svolgimento dei programmi scolastici.
Focalizzare l’attenzione soltanto su contenuti e conoscenze disciplinari e non sui processi di apprendimento attivati dalle discipline.
	Incremento dell’efficacia dell’azione di orientamento in itinere degli studenti.
Presenza di quote di flessibilità all’interno delle programmazioni dei Consigli di Classe che evidenzino percorsi curvati ad esperienze particolari. 

Orientare le discipline in funzione delle inclinazioni personali di ciascun alunno. 
	La partecipazione degli studenti alle diverse tipologie di azioni formative  può essere percepita dai docenti come un’azione dispersiva rispetto a quelle poste in essere nella didattica tradizionale.
Consolidare gli aspetti conoscitivi e le abilità disciplinari senza sviluppare competenze che orientino nelle scelte.

	OBIETTIVO DI PROCESSO

 9)Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o di lavoro

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare occasioni di incontro e confronto degli studenti con Università, aziende ed enti per incrementare negli allievi  il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro al fine di effettuare le più proficue scelte future nell’ambito universitario o lavorativo.

	Migliore conoscenza del mondo universitario e delle tipologie di lauree più affini al percorso di studi seguito. 
Migliore conoscenza degli sbocchi lavorativi più consoni e affini al percorso di studi seguito.

	Partecipazione passiva da parte degli studenti alle attività  di orientamento in uscita ovvero considerare l’orientamento soltanto come forma di conoscenza sia delle università che delle aziende e servizi presenti sul territorio.  Esse possono essere vissute  come un impegno in più da assolvere non rispondente ai propri bisogni e alle esigenze immediate.
	Migliore efficacia dell’azione di orientamento in uscita degli studenti.
Orientamento delle discipline in funzione delle inclinazioni personali degli alunni.


	Riproposizione nel tempo di incontri di orientamento in uscita degli studenti con le stesse Università ,stesse aziende, stessi enti  già incontrati e conosciuti negli anni scolastici precedenti.
Considerare le attività di orientamento in uscita come non rispondenti ai bisogni e alle esigenze degli alunni.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
10)Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Pianificare e realizzare attività di formazione e autoformazione per i docenti in relazione ai bisogni da essi espressi per  arricchire il loro bagaglio professionale.
	Arricchimento del portfolio professionale personale di ciascun docente.

Miglioramento dell’efficacia dell’azione didattica quotidiana
	Partecipazione passiva da parte dei docenti alle attività di formazione e autoformazione. Esse possono essere vissute  dai docenti come un impegno in più da assolvere.
	Arricchimento delle competenze disciplinari e didattico-metodologiche dei Docenti .

 Incremento delle occasioni di incontro e confronto tra docenti.

Ricaduta positiva sugli esiti scolastici degli studenti. 
Aumento della consapevolezza e della disponibilità dei Docenti a collaborare per la realizzazione di un progetto comune.
	Partecipazione “interessata” dei docenti alle attività di formazione solo per arricchire il proprio portfolio personale.

La partecipazione alle attività di formazione  può non essere vissuta dai docenti come momento di crescita culturale e professionale ma come atto dovuto e necessario per progredire nella carriera.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
11)Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare un archivio relativo ai Docenti in base  al curricolo, alle attività formative seguite   e alle competenze da loro possedute al fine di ottimizzare la gestione delle risorse umane in relazione  al curricolo, alle esperienze formative e alle  competenze acquisite dai docenti
	Stimolo per i Docenti alla partecipazione ad attività di formazione e studio,  al fine di migliorare il proprio curriculum e arricchire il bagaglio di competenze possedute.
	 Può venirsi a creare un iniziale  clima  di competizione tra docenti che se da un lato può essere percepito negativamente, dall’altro può fungere da stimolo per i Docenti a migliorasi arricchendo il proprio bagaglio culturale e professionale.
	L’istituzione scolastica avrà a disposizione un archivio  facilmente consultabile relativo ai Docenti in base  al curricolo, alle attività formative seguite e alle competenze da loro possedute al fine di poter essere utilizzato per soddisfare qualsiasi esigenza scolastica
	Considerazione dell’archivio relativo ai Docenti in base  al curricolo, alle attività formative seguite   e alle competenze da loro possedute come qualcosa di statico o da aggiornare una volta l’anno. L’archivio, per la sua definizione e per il suo scopo,  deve essere uno strumento dinamico, aggiornato continuamente e facilmente consultabile.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
12)Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Progettare e realizzare azioni formative   per gli studenti   quali  stages, percorsi di alternanza scuola lavoro, partecipazione a progetti . collaborazioni e confronti con il territorio e le realtà produttive e professionali,  al fine di favorire il collegamento diretto dell’azione didattico-formativa della scuola con il mondo del lavoro. 
Formulazione di compiti di realtà che sviluppino competenze attraverso le conoscenze disciplinari( percorsi integrati).

	Le esperienze formative degli studenti in collegamento diretto col mondo del lavoro consentono agli allievi di incrementare  il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro al fine di effettuare le più proficue scelte future nell’ambito universitario o lavorativo e consentono loro di avere una ricaduta positiva sugli esiti scolastici anche in termini di valutazione del percorso formativo. 
	 Partecipazione passiva da parte degli studenti alle attività  di formazione in collegamento diretto col mondo del lavoro. Esse possono essere vissute  dagli studenti come un impegno in più da assolvere non rispondente ai propri bisogni e alle esigenze immediate.
Collaborazioni non sempre efficaci da parte delle aziende e delle realtà territoriali. 
	Miglioramento dell’efficacia dell’azione di orientamento in itinere  degli studenti.
Miglioramento dell’efficacia dell’azione di orientamento in uscita degli studenti
	La partecipazione degli  allievi alle diverse tipologie di azioni formative  può essere percepita dagli studenti come un impegno in più da assolvere e dunque l’agito di tali azioni diviene un atto dovuto e non sentito e partecipato.
Collaborazione tra scuola e mondo del lavoro non rispondente ai bisogni degli allievi. 

	OBIETTIVO DI PROCESSO
13)Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di Italiano e Matematica relativamente alle classi seconde

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Progettare ed elaborare prove comuni e criteri valutativi comuni per le discipline Italiano e Matematica relativamente alle classi seconde
	Confronto tra docenti in itinere  nella costruzione delle prove comuni  di Italiano e Matematica  relativamente alle classi seconde; questo confronto rafforza l’esigenza di una programmazione comune e condivisa.

Confronto tra docenti in relazione ai risultati raggiunti dagli alunni nelle  prove comuni intermedie e finali di Italiano e Matematica delle classi seconde 
	 “Delegare”  a taluni docenti l’elaborazione delle prove comuni di Italiano e Matematica per le classi seconde  e dei criteri di valutazione  comuni
	L’analisi degli esiti delle prove comuni di Italiano e Matematica delle classi seconde  può condurre i docenti a ripensare all’azione didattica agita sia nel caso di esiti positivi che nel caso di insuccessi e ad adottare pratiche di autoformazione.
Ricaduta positiva sugli esiti scolastici degli studenti.

	 Riproposizione nel tempo delle stesse prove comuni di Italiano e Matematica delle classi seconde  elaborate negli anni scolastici precedenti e degli stessi criteri valutativi.
Considerazione della progettazione e dell’elaborazione delle prove comuni come mero impegno di carattere burocratico che inficia la valenza didattico-formativa delle prove.

	OBIETTIVO DI PROCESSO
14)Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare occasioni di incontri di formazione per i docenti in relazione a metodologie didattico-formative laboratoriali innovative affinché gli stessi possano utilizzarle nella loro pratica didattica quotidiana all’interno di ambienti di apprendimento innovativi.
	Incremento  nella prassi didattica quotidiana dell’utilizzo di una didattica laboratoriale in ambienti di apprendimento innovativi. 
Miglioramento delle competenze didattiche nel campo digitale sia per i docenti che per gli studenti.
L’utilizzo di pratiche didattiche laboratoriali incrementa negli allievi e nei docenti l’utilizzo della metodologia del problem solving.  
	Ricondurre e ridurre l’azione didattica laboratoriale ad una semplice frequentazione di spazi laboratoriali
	Miglioramento della motivazione allo studio negli studenti grazie ad un sapere agito ed applicato.
Miglioramento negli esiti scolastici degli allievi e diminuzione degli abbandoni scolastici.
	Concepire l’azione didattica laboratoriale in ambienti di apprendimento innovativi in maniera routinaria .

	OBIETTIVO DI PROCESSO
15)Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare nuovi spazi laboratoriali e acquisire nuove attrezzature e strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale attraverso la richiesta di finanziamenti per la realizzazione di progetti strutturali. 
	Incremento  nella prassi didattica quotidiana dell’utilizzo di spazi laboratoriali e di attrezzature e strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale.


	Concepire uno spazio laboratoriale come unico contesto per una didattica laboratoriale e non come uno dei possibili ambienti  nei quali  realizzare una didattica laboratoriale. 
Rischio del mancato utilizzo degli spazi laboratoriali e delle attrezzature  per mancanza di competenze specifiche da parte dei Docenti.
	Miglioramento della motivazione allo studio negli studenti grazie ad un sapere agito ed applicato.
Motivazione alla formazione e autoformazione da parte dei Docenti  in relazione alle nuove tecnologie didattiche.
Miglioramento negli esiti scolastici degli allievi e diminuzione degli abbandoni scolastici
	Concepire nuovi spazi laboratoriali come altri luoghi nei quali agire la didattica tradizionale senza tener conto dello scopo e delle potenzialità dello spazio laboratoriale e delle strumentazione e delle attrezzature in esso presenti. 

	OBIETTIVO DI PROCESSO
16)Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare occasioni di incontro e collaborazione  dell’istituzione scolastica con enti, associazioni, realtà produttive e professionali presenti sul territorio.
Incrementare i momenti di incontro e le  occasioni di confronto  con i componenti del Comitato Tecnico Scientifico.


	Miglioramento della conoscenza del territorio, delle risorse e delle opportunità che esso offre ( e dei vincoli esistenti).
Incremento  di collegamenti diretti dell’istituzione scolastica con le realtà produttive e professionali, in particolare quelle presenti sul territorio, al fine di favorire l’ingresso degli studenti diplomati nel mondo del lavoro. 

	Partecipazione passiva da parte dei Docenti e degli studenti a  collaborazioni della scuola con gli enti, le associazioni e le realtà professionali e produttive presenti sul territorio.
Contrapposizione e mancanza di integrazione tra   sistema scuola e  sistema extrascuola. 
	Miglioramento della conoscenza del territorio, delle risorse e delle opportunità che esso offre ( e dei vincoli esistenti).
Miglioramento dell’efficacia dell’azione di orientamento in itinere  degli studenti.

Miglioramento dell’efficacia dell’azione di orientamento in uscita degli studenti.
Maggiori opportunità di conoscenza delle realtà produttive e professionali del territorio  che si traducono in maggiori opportunità di carattere progettuale dell’istituzione scolastica a favore degli studenti. 
	Riproposizione nel tempo delle  collaborazioni della scuola con gli stessi soggetti (enti, associazioni, realtà produttive o professionali).
Sbilanciamento nell’attribuzione di valore  delle attività realizzate all’interno delle realtà produttive e professionali presenti sul territorio rispetto a quelle di carattere didattico realizzate all’interno dell’istituzione scolastica.



	OBIETTIVO DI PROCESSO
17)Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Elaborare azioni di  collaborazione e integrazione   dell’istituzione scolastica con  enti, associazioni, realtà produttive e professionali presenti sul territorio,Poli Tecnico Professionali  anche attraverso l’attivazione di percorsi di Alternanza Scuola Lavoro e di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale.
	Miglioramento della conoscenza del territorio, delle risorse e delle opportunità che esso offre( e dei vincoli esistenti).
Miglioramento del grado di integrazione  col territorio. 

Creazione  di collegamenti diretti dell’istituzione scolastica con le realtà produttive e professionali, in particolare quelle presenti sul territorio, anche  al fine di favorire l’ingresso degli studenti diplomati nel mondo del lavoro.
	Partecipazione passiva da parte dei Docenti e degli studenti a  collaborazioni della scuola con enti,  associazioni e  realtà professionali e produttive presenti sul territorio.
Contrapposizione e mancanza di integrazione tra   sistema scuola e  sistema extrascuola
	Miglioramento della conoscenza del territorio, delle risorse e delle opportunità che esso offre ( e dei vincoli esistenti).
Miglioramento dell’efficacia dell’azione di orientamento in itinere  degli studenti.

Miglioramento dell’efficacia dell’azione di orientamento in uscita degli studenti.
Maggiori opportunità di conoscenza delle realtà produttive e professionali del territorio  che si traducono in maggiori opportunità di carattere progettuale dell’istituzione scolastica a favore degli studenti.
	Riproposizione nel tempo delle  collaborazioni della scuola con gli stessi soggetti (enti, associazioni, realtà produttive o professionali).
Sbilanciamento nell’attribuzione di valore  delle attività realizzate all’interno delle realtà produttive e professionali presenti sul territorio rispetto a quelle di carattere didattico realizzate all’interno dell’istituzione scolastica.



	OBIETTIVO DI PROCESSO

18)Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio

	Azione prevista
	Effetti positivi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a medio termine
	Effetti positivi all’interno della scuola a lungo termine
	Effetti negativi all’interno della scuola a lungo termine

	Creare  reti con altre scuole del territorio  al fine di siglare accordi di rete nonché convenzioni e   protocolli di intesa con  Aziende/Enti ai fini della progettazione di percorsi  di formazione, di alternanza scuola/lavoro , di Istruzione e Formazione Professionale, etc
	La creazione  di collegamenti diretti dell’istituzione scolastica con soggetti pubblici e privati del territorio che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione consente di arricchire l’offerta formativa dell’istituzione scolastica
nonché un apprendimento significativo (situazionale) da parte degli alunni . 
	Partecipazione passiva da parte dei Docenti e degli studenti alle occasioni di confronto della scuola con soggetti pubblici e privati del territorio che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione
	Arricchimento dell’offerta formativa  dell’istituzione scolastica.
Miglioramento negli esiti scolastici degli allievi.
Maggiori opportunità di conoscenza dei  soggetti pubblici e privati del territorio che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione  che si traducono in maggiori opportunità di carattere progettuale dell’istituzione scolastica a favore degli studenti.
	Riproposizione nel tempo di reti della scuola con gli stessi soggetti con i quali si sono costituite reti negli anni scolastici precedenti.


Passo 2 - Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento innovativo
Le azioni pianificate avranno effetti duraturi se incideranno sul raggiungimento di obiettivi a breve termine, ma soprattutto se rappresenteranno un’occasione per avviare un profondo processo di innovazione e cambiamento  della scuola.
Le azioni che s’intendono attivare vengono quindi messe in relazione con il quadro di riferimento che emerge dal lavoro che INDIRE svolge con le scuole delle Avanguardie Educative e si collega fortemente a quanto previsto dalla Legge 107/15 nota come “Buona Scuola”.
Nota:
Si veda:
[image: image1]Appendice A - obiettivi triennali descritti nella Legge 107/2015
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Appendice B - principi ispiratori alla base delle idee delle  Avanguardie  Educative su cui Indire sta lavorando per favorire la disseminazione di pratiche innovative nelle scuole
Tabella 5 – Caratteri innovativi
	Caratteri innovativi dell’obiettivo
	Connessione con il quadro di riferimento di cui in Appendice A e B

	1)Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola
	j)prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto  allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati ( Appendice A)
k)valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio(Appendice A)


	2)Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali
	d)sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione all’autoimprenditorialità (Appendice A).

e) rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale( Appendice A)


	3)In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo
	q) definizione di un sistema di orientamento ( Appendice A)

	4)Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale
	3)Creare nuovi spazi per l’apprendimento ( Appendice B)


	5)Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi parallele,utilizzando criteri di valutazione comuni
	a)valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche,

con particolare riferimento all'italiano nonche' alla lingua inglese

e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo

della metodologia CLIL ( Appendice A)
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche ( Appendice A)
d)sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione all’autoimprenditorialità (Appendice A)



	6)Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze
	a)valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche,

con particolare riferimento all'italiano nonche' alla lingua inglese

e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo

della metodologia CLIL ( Appendice A)
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche ( Appendice A)
d)sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione all’autoimprenditorialità (Appendice A)
e) rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale( Appendice A)


	7)Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti
	f)alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini ( Appendice A)

i)potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio ( Appendice A)

j)prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto  allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati ( Appendice A)

2)Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare 


	8)Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro
	h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti ( Appendice A)
k)valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ( Appendice A)

q)definizione di un sistema di orientamento ( Appendice A)


	9)Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o di lavoro
	k)valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ( Appendice A)
 q)definizione di un sistema di orientamento ( Appendice A)


	10)Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni
	1)Trasformare il modello trasmissivo della scuola ( Appendice B)
7)Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e     trasferibile( Appendice 6)Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda,…)


	11)Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze
	7)Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e     trasferibile ( Appendice 6) Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda,…)


	12)Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo
	m)incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione
( Appendice A)
q)definizione di un sistema di orientamento ( Appendice A)
6) Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda,…)
(Appendice B)


	13)Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di italiano e Matematica relativamente alle classi seconde
	b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche ( Appendice A)
a)valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche,

con particolare riferimento all'italiano nonche' alla lingua inglese

e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo

della metodologia CLIL ( Appendice A)


	14)Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi
	i)potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio
 ( Appendice A)
2) Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare(Appendice B)


	15)Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	i)potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio
 ( Appendice A)
2) Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare(Appendice B)
3)Creare nuovi spazi per l’apprendimento(Appendice B)


	16)Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali
	m)incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione 
( Appendice A)
q)definizione di un sistema di orientamento ( Appendice A)

k)valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ( Appendice A)
1)Trasformare il modello trasmissivo della scuola(Appendice B)
6) Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda,…)

(Appendice B)


	17)Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio
	m)incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione
 (Appendice A)
)definizione di un sistema di orientamento ( Appendice A)

k)valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio ( Appendice A)
1)Trasformare il modello trasmissivo della scuola(Appendice B)
6) Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda,…)

(Appendice B)


	18)Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio
	m)incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione ( Appendice A)



SEZIONE 3 - Pianificare le azioni di ciascun obiettivo di processo individuato in tre passi
(I passi di questa sezione dovranno essere ripetuti per ciascun obiettivo di processo che si intende raggiungere nell’anno in corso.)
Passo 1 - Definire l’impegno delle risorse umane e strumentali
La pianificazione delle azioni è il cuore della predisposizione del piano. Si parte con la previsione dell’impegno di risorse umane interne alla scuola, definendo ciò  che esula dalle normali funzioni di servizio e che ha un impatto aggiuntivo di carattere finanziario (docenti, personale ATA, DS) e di quelle esterne (consulenti, formatori, ecc.), quantificando le spese che la scuola intende sostenere per l’attuazione delle azioni descritte.
Tabella 6 - Descrivere l’impegno di risorse umane interne alla scuola
	OBIETTIVO DI PROCESSO

1)Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola

	AZIONE PREVISTA
Pianificare occasioni di incontro e specifici progetti rivolti ai genitori degli studenti per incrementare il loro grado di coinvolgimento nelle attività  e nella vita della scuola

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Favorire e promuovere  occasioni di incontro e di condivisione con i genitori degli allievi mantenendo costantemente aperto il dialogo e il confronto con gli stessi 
	
	

	Docenti
	Formazione e supporto ai genitori degli studenti in relazione all’utilizzo del Registro elettronico
Incontri informativi ai fini dell’orientamento in ingresso degli studenti
Incontri informativi ai fini dell’orientamento in uscita degli studenti

Coinvolgimento in specifico progetto (potenziamento) finalizzati ad incentivare la partecipazione e il coinvolgimento dei genitori degli studenti alle attività e alla vita della scuola 

Attivazione di uno sportello di ascolto
Indizione di Assemblee di genitori e docenti
Comunicazioni scritte, telematiche telefoniche e via SMS, comunicazioni sul sito Web della Scuola

Coinvolgimento dei genitori alle riunioni degli  OO.CC.
	Animatore digitale 

Referenti di indirizzo

Funzione Strumentale n.5 ( Orientamento, accoglienza attività integrative, supporto agli studenti e ai genitori)

Docente Organico di Potenziamento

Docente Organico di Potenziamento

Referenti di indirizzo

Funzione Strumentale n. 4 ( Comunicazione e Innovazione Tecnologica)

Commissione elettorale di Istituto

Referenti di indirizzo 

Funzione Strumentale n. 4 ( Comunicazione e Innovazione Tecnologica)
	MIUR

MOF(MIUR)

MOF(MIUR)

MIUR

MIUR

MOF(MIUR)

MOF(MIUR)

MOF(MIUR)



	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	MOF (MIUR)

MOF (MIUR)

MOF (MIUR)



	Altre figure
	
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

2)Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali

	AZIONE PREVISTA 

Pianificare e realizzare riunioni di dipartimento e Consigli di Classe al fine di approfondire gli aspetti legati ad una programmazione per UdA evidenziandone gli aspetti fondanti e ponendo in particolare l’accento sulle competenze trasversali.


	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Promuovere attività di formazione e sensibilizzazione del personale Docente volte ad acquisire competenze per l’attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove esigenze dell’Offerta Formativa 
Attivare azioni di ricerca, di sperimentazione, di sviluppo 

Promozione di interventi formativi  nella scuola
	
	

	Docenti
	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)

Partecipazione ad attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	Referenti di Dipartimento

Coordinatore dei Dipartimenti

Funzione Strumentale n. 3( Supporto ai Docenti) 
	MOF (MIUR)

Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR) 

	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	MOF(MIUR)

MOF (MIUR)

MOF (MIUR)



	Altre figure
	Organizzazione di attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	OBIETTIVO DI PROCESSO

3)In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo

	AZIONE PREVISTA 

Creare grazie a specifici strumenti,  quali ad esempio questionari specifici, rubriche valutative, profili di uscita per ciascun allievo in considerazione del percorso di studi seguito dall’allievo e delle competenze da esso acquisite,  al fine di orientare ciascuno studente ad un più proficuo inserimento universitario o nel mondo del lavoro.


	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Analizzare l’efficacia interna delle azioni formative attraverso apposite indagini e attività di benchmarking e promuove servizi innovativi in relazione alla valutazione di detta efficacia.
	
	

	Docenti
	Attività di coordinamento e di supporto agli allievi alla  costruzione di profili personalizzati orientativi  attraverso il percorso Alma Diploma
	Funzione Strumentale n.5 (Orientamento, accoglienza attività integrative, supporto agli studenti )


	MOF (MIUR)

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Supporto alla costruzione di profili personalizzati orientativi  attraverso il percorso Alma Diploma
	
	Fondi funzionamento scuola

	OBIETTIVO DI PROCESSO

4)Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di incontro e confronto tra Docenti per lo scambio professionale,  la condivisione di pratiche metodologiche didattiche innovative ed efficaci e lo scambio e la condivisione di materiale didattico innovativo

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Promozione di percorsi formativi di Ricerca/Azione finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative
	
	

	Docenti
	Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 

Pianificazione di percorsi di Ricerca/Azione in autoformazione
	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Organizzazione di attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	OBIETTIVO DI PROCESSO

5)Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi parallele,utilizzando criteri di valutazione comuni

	AZIONE PREVISTA

Pianificare e realizzare riunioni di dipartimento al fine di progettare ed adottare programmazioni comuni per discipline e classi parallele e di elaborare ed utilizzare criteri di valutazione comuni

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Promozione di interventi formativi  nella scuola
	
	

	Docenti
	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)


	Referenti di Dipartimento

Coordinatore dei Dipartimenti


	MOF (MIUR)

 

	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	MOF(MIUR)

MOF (MIUR)

MOF (MIUR)



	Altre figure
	
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

6)Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di confronto e di formazione al fine di elaborare un curricolo di istituto per competenze ed utilizzare format di programmazione comuni  e condivisi.

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Attivare azioni di ricerca, di sperimentazione, di sviluppo 

Promozione di interventi formativi  nella scuola
	
	

	Docenti
	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)

Partecipazione ad attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 

Elaborazione di programmazioni di classe e dei singoli docenti attraverso un format condiviso
Analisi delle programmazioni ai fini dell’andamento didattico disciplinare
	Referenti di Dipartimento

Coordinatore dei Dipartimenti

Funzione Strumentale n. 3( Supporto ai Docenti)
	MOF (MIUR)

Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR) 

	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	MOF(MIUR)

MOF (MIUR)

MOF (MIUR)



	Altre figure
	Organizzazione di attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	OBIETTIVO DI PROCESSO

7)Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti

	AZIONE PREVISTA 

Creare occasioni di confronto e  di formazione per i docenti in relazione a metodologie didattico-formative innovative affinché gli stessi docenti possano utilizzarle nella loro pratica didattica quotidiana.

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Promozione di percorsi formativi di Ricerca/Azione finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative
	
	

	Docenti
	Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 

Pianificazione di percorsi di Ricerca/Azione in autoformazione
	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Organizzazione di attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	OBIETTIVO DI PROCESSO

8)Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro

	AZIONE PREVISTA 

Progettare e realizzare azioni formative  di orientamento in itinere quali stage, percorsi di alternanza scuola lavoro, partecipazione a progetti etc. al fine di incrementare negli studenti il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro. 
Consolidare una didattica orientativa e laboratoriale che si colleghi sia con le aree disciplinari delle facoltà universitarie sia con il mondo del lavoro.

Orientare le discipline in funzione delle inclinazioni personali degli alunni.


	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Favorire il successo personale e formativo degli studenti attraverso la promozione e la realizzazione di percorsi, incontri e azioni orientative, promuove e potenzia l’integrazione delle azioni di orientamento territoriali, favorisce l’incontro tra domanda e offerta di istruzione e formazione.
	
	

	Docenti
	Attività di accompagnamento e supporto didattico-formativo agli studenti nei percorsi di orientamento in itinere organizzati dalla scuola 
	Funzione Strumentale n.5 ( Orientamento, accoglienza attività integrative, supporto agli studenti )

Referente Alternanza Scuola Lavoro 

Referente dei rapporti con il territorio finalizzati alla promozione, programmazione e realizzazione di attività progettuali 

Docenti Tutor scolastici 
	MOF(MIUR)

FSE

Fondi funzionamento scuola

MIUR Finanziamenti specifici

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Collaborazione esterna nell’organizzazione dei percorsi di orientamento in itinere attivati dalla scuola
	
	FSE

Fondi funzionamento scuola

MIUR Finanziamenti specifici 

	OBIETTIVO DI PROCESSO

9)Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o di lavoro

	AZIONE PREVISTA 

Creare occasioni di incontro e confronto degli studenti con Università, aziende ed enti per incrementare negli allievi  il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro al fine di effettuare le più proficue scelte future nell’ambito universitario o lavorativo.



	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Favorire il successo personale e formative degli studenti attraverso la promozione e la realizzazione di percorsi, incontri e azioni orientative, promuove e potenzia l’integrazione delle azioni di orientamento territoriali, favorisce l’incontro tra domanda e offerta di istruzione e formazione.
	
	

	Docenti
	Attività di accompagnamento e supporto didattico-formativo agli studenti nei percorsi di orientamento in uscita  organizzati dalla scuola 

Attività di coordinamento e di supporto agli allievi alla  costruzione di profili personalizzati orientativi  attraverso il percorso Alma Diploma

	Funzione Strumentale n.5 ( Orientamento, accoglienza attività integrative, supporto agli studenti )

Referente Alternanza Scuola Lavoro 

Referente dei rapporti con il territorio finalizzati alla promozione, programmazione e realizzazione di attività progettuali 

Docenti Tutor scolastici 

Funzione Strumentale n.5 ( Orientamento, accoglienza attività integrative, supporto agli studenti )


	MOF(MIUR)

FSE

Fondi funzionamento scuola

MIUR Finanziamenti specifici

MOF(MIUR)

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Collaborazione esterna nell’organizzazione dei percorsi di orientamento in itinere attivati dalla scuola

Supporto alla costruzione di profili personalizzati orientativi  attraverso il percorso Alma Diploma
	
	FSE

Fondi funzionamento scuola

MIUR Finanziamenti specifici 

	OBIETTIVO DI PROCESSO

10)Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni

	AZIONE PREVISTA

Pianificare e realizzare attività di formazione e autoformazione per i docenti in relazione ai bisogni da essi espressi per  arricchire il loro bagaglio professionale.


	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Promozione di percorsi formativi di Ricerca/Azione finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative
	
	

	Docenti
	Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 

Pianificazione di percorsi di Ricerca/Azione in autoformazione
	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Organizzazione di attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	
	Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

	OBIETTIVO DI PROCESSO

11)Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze

	AZIONE PREVISTA

Creare un archivio relativo ai Docenti in base  al curricolo, alle attività formative seguite   e alle competenze da loro possedute al fine di ottimizzare la gestione delle risorse umane in relazione  al curricolo, alle esperienze formative e alle  competenze acquisite dai docenti

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Miglioramento della qualità del servizio erogato
Creazione di un archivio relativo ai Docenti in base  al curricolo, alle attività formative seguite   e alle competenze da loro possedute al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse umane
Valorizzazione del personale Docente operante nella scuola 
	
	

	Docenti
	Cura dell’elaborazione e dell’aggiornamento del proprio curriculum professionale 
	
	

	Personale ATA
	Collaborazione e supporto tecnico amministrativo del DSGA e del personale di segreteria nella organizzazione e nell’aggiornamento di un  archivio relativo ai Docenti in base  al curricolo, alle attività formative seguite   e alle competenze da loro possedute continuo  
	
	MOF(MIUR)

	Altre figure
	
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

12)Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo

	AZIONE PREVISTA

Progettare e realizzare azioni formative   per gli studenti   quali  stages, percorsi di alternanza scuola lavoro, partecipazione a progetti . collaborazioni e confronti con il territorio e le realtà produttive e professionali,  al fine di favorire il collegamento diretto dell’azione didattico-formativa della scuola con il mondo del lavoro. 
Formulazione di compiti di realtà che sviluppino competenze attraverso le conoscenze disciplinari( percorsi integrati).


	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Stabilire relazioni positive e produttive con tutti i soggetti esterni, individua agenzie che possano interagire con la scuola nei processi formativi e con i quali la scuola può attivare forme di collaborazione. 
	
	

	Docenti
	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholders  coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola

Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari

Potenziare il partenariato con le scuole del territorio in un’ottica di collaborazione continua.

Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro
	Referente dei rapporti con il territorio finalizzati alla promozione, programmazione e realizzazione di attività progettuali 


	MOF(MIUR)

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Gli stakeholders collaborano con la scuola  nella progettazione, organizzazione e gestione dei percorsi  formativi 

 
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

13)Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di italiano e Matematica relativamente alle classi seconde

	AZIONE PREVISTA 

Progettare ed elaborare prove comuni e criteri valutativi comuni per le discipline Italiano e Matematica relativamente alle classi seconde

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Promozione di interventi formativi  nella scuola
	
	

	Docenti
	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)
Elaborazione di prove comuni e criteri di valutazione
Svolgimento di prove comuni

Confronto esiti delle prove
Analisi dei risultati e monitoraggio

	Referenti di Dipartimento

Coordinatore dei Dipartimenti


	MOF (MIUR)

 

	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	MOF(MIUR)

MOF (MIUR)

MOF (MIUR)



	Altre figure
	
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

14)Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi

	AZIONE PREVISTA 

Creare occasioni di incontri di formazione per i docenti in relazione a metodologie didattico-formative laboratoriali innovative affinché gli stessi possano utilizzarle nella loro pratica didattica quotidiana all’interno di ambienti di apprendimento innovativi.

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Ore aggiuntive presunte
	Costo previsto
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Promozione di interventi formativi  nella scuola
Promozione di percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 


	
	
	

	Docenti
	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)

Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 


	Referenti di Dipartimento

Coordinatore dei Dipartimenti


	
	MOF (MIUR)

Polo Qualità di Napoli (MIUR)

Reti di Scuole (MIUR)

 

	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	
	MOF(MIUR)

MOF (MIUR)

MOF (MIUR)



	Altre figure
	
	
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

15)Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale

	AZIONE PREVISTA

Creare nuovi spazi laboratoriali e acquisire nuove attrezzature e strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale attraverso la richiesta di finanziamenti per la realizzazione di progetti strutturali.

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Cercare e creare le condizioni per acquisire risorse finanziarie aggiuntive rispetto al finanziamento ordinario in modo da poter realizzare nuovi ambienti di apprendimento di carattere innovativo  e per acquisire nuove attrezzature e  strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	
	FESR

MIUR

	Docenti
	
	
	

	Personale ATA
	Collaborazione del DSGA con il Dirigente Scolastico nella ricerca e creazione di condizioni per acquisire risorse finanziarie aggiuntive rispetto al finanziamento ordinario in modo da poter realizzare nuovi ambienti di apprendimento di carattere innovativo  e per acquisire nuove attrezzature e  strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	
	

	Altre figure
	
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

16)Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di incontro e collaborazione  dell’istituzione scolastica con enti, associazioni, realtà produttive e professionali presenti sul territorio.

Incrementare i momenti di incontro e le  occasioni di confronto  con i componenti del Comitato Tecnico Scientifico.

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Stabilire relazioni positive e produttive con tutti i soggetti esterni, individua agenzie che possano interagire con la scuola nei processi formativi e con i quali la scuola può attivare forme di collaborazione.
	
	

	Docenti
	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholders  coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola

Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari

Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro
	Referente dei rapporti con il territorio finalizzati alla promozione, programmazione e realizzazione di attività progettuali 


	MOF(MIUR)

	Personale ATA
	
	
	

	Altre figure
	Gli stakeholders collaborano con la scuola  nella progettazione, organizzazione e gestione dei percorsi  formativi 

 
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

17)Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio

	AZIONE PREVISTA

Elaborare azioni di  collaborazione e integrazione   dell’istituzione scolastica con  enti, associazioni, realtà produttive e professionali presenti sul territorio,Poli Tecnico Professionali  anche attraverso l’attivazione di percorsi di Alternanza Scuola Lavoro e di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale.

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Stabiliscere relazioni positive e produttive con tutti i soggetti esterni, individua agenzie che possano interagire con la scuola nei processi formativi e con i quali la scuola può attivare forme di collaborazione.
	
	

	Docenti
	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholders coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola

Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari

Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro anche attraverso la collaborazione con i Poli Tecnico Professionali 
	Referente dei rapporti con il territorio finalizzati alla promozione, programmazione e realizzazione di attività progettuali 


	MOF(MIUR)

	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	

	Altre figure
	Gli stakeholder collaborano con la scuola  nella progettazione, organizzazione e gestione dei percorsi  formativi 

 
	
	

	OBIETTIVO DI PROCESSO

18)Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio

	AZIONE PREVISTA

Creare  reti con altre scuole del territorio  al fine di siglare accordi di rete nonché convenzioni e   protocolli di intesa con  Aziende/Enti ai fini della progettazione di percorsi  di formazione, di alternanza scuola/lavoro , di Istruzione e Formazione Professionale, etc

	Figure professionali
	Tipologia di attività
	Funzioni/incarichi aggiuntivi
	Fonte finanziaria

	Dirigente scolastico
	Stabiliscere relazioni positive e produttive con tutti i soggetti esterni, individuare agenzie che possano interagire con la scuola nei processi formativi e con i quali la scuola può attivare forme di collaborazione.
	
	

	Docenti
	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholder s coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola

Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari

Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro anche attraverso la collaborazione con i Poli Tecnico Professionali 

Elaborare la progettazione di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale al fine di favorire  il collegamento diretto con il mondo del lavoro 
	Referente dei rapporti con il territorio finalizzati alla promozione, programmazione e realizzazione di attività progettuali 


	MOF(MIUR)

MIUR

Regione Campania

	Personale ATA
	Attività di accoglienza e di sorveglianza 
Preparazione degli spazi scolastici e degli arredi 

Supporto tecnico  alla realizzazione delle attività così come sopra previste


	
	

	Altre figure
	Gli stakeholders collaborano con la scuola  nella progettazione, organizzazione e gestione dei percorsi  formativi 

 
	
	


Tabella 7 - Descrivere l’impegno relativo alle figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegni tipologia figure professionali esterne alla scuola e/o beni e servizi
	Impegno presunto
	Fonte finanziaria

	Formatori
	X
	Regione Campania

MIUR 



	Consulenti
	
	

	Attrezzature
	X
	FESR

Fondi funzionamento scuola

MIUR

	Servizi
	X
	Fondi funzionamento scuola



	Altro
	
	


Passo 2 - Definire i tempi di attuazione delle attività
Al momento della progettazione ed anche ai fini del monitoraggio in una fase successiva, è importante definire una tempistica chiara dell’attuazione delle azioni pianificate. La tabella di pianificazione, per questo motivo, si configura come una vera e propria “tabella di marcia” da aggiornare in ogni momento, monitorando costantemente l’andamento del processo di miglioramento.
Tabella 8 - Tempistica1  delle Attività
	Obiettivo processo

1)Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola

	AZIONE PREVISTA
Pianificare occasioni di incontro e specifici progetti rivolti ai genitori degli studenti per incrementare il loro grado di coinvolgimento nelle attività  e nella vita della scuola

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	 Formazione e supporto ai genitori degli studenti in relazione all’utilizzo del Registro elettronico

	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Incontri informativi ai fini dell’orientamento in ingresso degli studenti

	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Incontri informativi ai fini dell’orientamento in uscita degli studenti


	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Coinvolgimento in specifico progetto (potenziamento) finalizzati ad incentivare la partecipazione e il coinvolgimento dei genitori degli studenti alle attività e alla vita della scuola 


	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Attivazione di uno sportello di ascolto

	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Indizione di Assemblee di genitori e docenti

	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Comunicazioni scritte, telematiche telefoniche e via SMS, comunicazioni sul sito Web della Scuola


	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Coinvolgimento dei genitori alle riunioni degli  OO.CC
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

2)Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali

	AZIONE PREVISTA

Pianificare e realizzare riunioni di dipartimento e Consigli di Classe al fine di approfondire gli aspetti legati ad una programmazione per UdA evidenziandone gli aspetti fondanti e ponendo in particolare l’accento sulle competenze trasversali

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Partecipazione ad attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

3)In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo

	AZIONE PREVISTA

Creare grazie a specifici strumenti,  quali ad esempio questionari specifici, rubriche valutative, profili di uscita per ciascun allievo in considerazione del percorso di studi seguito dall’allievo e delle competenze da esso acquisite,  al fine di orientare ciascuno studente ad un più proficuo inserimento universitario o nel mondo del lavoro

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Attività di coordinamento e di supporto agli allievi alla  costruzione di profili personalizzati orientativi  attraverso il percorso Alma Diploma
	
	
	
	
	  X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

4)Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di incontro e confronto tra Docenti per lo scambio professionale,  la condivisione di pratiche metodologiche didattiche innovative ed efficaci e lo scambio e la condivisione di materiale didattico innovativo

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Pianificazione di percorsi di Ricerca/Azione in autoformazione
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

5)Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi parallele,utilizzando criteri di valutazione comuni

	AZIONE PREVISTA

Pianificare e realizzare riunioni di dipartimento al fine di progettare ed adottare programmazioni comuni per discipline e classi parallele e di elaborare ed utilizzare criteri di valutazione comuni

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)


	  X
	   X
	
	
	
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

6)Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di confronto e di formazione al fine di elaborare un curricolo di istituto per competenze ed utilizzare format di programmazione comuni  e condivisi

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)


	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Partecipazione ad attività di formazione di carattere istituzionale   esterne alla scuola 


	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione di programmazioni di classe e dei singoli docenti attraverso un format condiviso
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	

	Analisi delle programmazioni ai fini dell’andamento didattico disciplinare
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	X


	Obiettivo processo

7)Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di confronto e  di formazione per i docenti in relazione a metodologie didattico-formative innovative affinché gli stessi docenti possano utilizzarle nella loro pratica didattica quotidiana

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 


	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

8)Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro

	AZIONE PREVISTA

Progettare e realizzare azioni formative  di orientamento in itinere quali stage, percorsi di alternanza scuola lavoro, partecipazione a progetti etc. al fine di incrementare negli studenti il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro. 
Consolidare una didattica orientativa e laboratoriale che si colleghi sia con le aree disciplinari delle facoltà universitarie sia con il mondo del lavoro.Orientare le discipline in funzione delle inclinazioni personali degli alunni

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Attività di accompagnamento e supporto didattico-formativo agli studenti nei percorsi di orientamento in itinere organizzati dalla scuola
	X
	
	
	     X
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

9)Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o di lavoro

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di incontro e confronto degli studenti con Università, aziende ed enti per incrementare negli allievi  il proprio grado di consapevolezza relativamente alle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro al fine di effettuare le più proficue scelte future nell’ambito universitario o lavorativo.



	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Attività di accompagnamento e supporto didattico-formativo agli studenti nei percorsi di orientamento in uscita organizzati dalla scuola 


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo
10)Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni


	AZIONE PREVISTA

Pianificare e realizzare attività di formazione e autoformazione per i docenti in relazione ai bisogni da essi espressi per  arricchire il loro bagaglio professionale

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Pianificazione di percorsi di Ricerca/Azione in autoformazione
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

11)Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze

	AZIONE PREVISTA

Creare un archivio relativo ai Docenti in base  al curricolo, alle attività formative seguite   e alle competenze da loro possedute al fine di ottimizzare la gestione delle risorse umane in relazione  al curricolo, alle esperienze formative e alle  competenze acquisite dai docenti

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Cura dell’elaborazione e dell’aggiornamento del proprio curriculum professionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X


	Obiettivo processo

12)Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo

	AZIONE PREVISTA

Progettare e realizzare azioni formative   per gli studenti   quali  stages, percorsi di alternanza scuola lavoro, partecipazione a progetti . collaborazioni e confronti con il territorio e le realtà produttive e professionali,  al fine di favorire il collegamento diretto dell’azione didattico-formativa della scuola con il mondo del lavoro. 
Formulazione di compiti di realtà che sviluppino competenze attraverso le conoscenze disciplinari( percorsi integrati).


	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholder s coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola


	
	X
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Potenziare  il partenariato con le scuole del territorio in un’ottica di collaborazione continua
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	

	Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

13)Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di Italiano e Matematica relativamente alle classi seconde

	AZIONE PREVISTA

Progettare ed elaborare prove comuni e criteri valutativi comuni per le discipline Italiano e Matematica relativamente alle classi seconde

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)


	X
	   X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione di prove comuni e criteri di valutazione
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Svolgimento di prove comuni


	
	
	
	
	X
	
	X
	
	
	

	Confronto esiti delle prove
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Analisi dei risultati e monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X


	Obiettivo processo

14)Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di incontri di formazione per i docenti in relazione a metodologie didattico-formative laboratoriali innovative affinché gli stessi possano utilizzarle nella loro pratica didattica quotidiana all’interno di ambienti di apprendimento innovativi.

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Interventi formativi  nella scuola a cura delle funzioni preposte (Referenti di Dipartimento, Coordinatore dei Dipartimenti)


	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Partecipazione a percorsi formativi di Ricerca/Azione  finalizzati all’acquisizione  e alla pratica di strategie metodologiche didattiche innovative 


	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

15)Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale

	AZIONE PREVISTA

Creare nuovi spazi laboratoriali e acquisire nuove attrezzature e strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale attraverso la richiesta di finanziamenti per la realizzazione di progetti strutturali

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Cercare e creare le condizioni per acquisire risorse finanziarie aggiuntive rispetto al finanziamento ordinario in modo da poter realizzare nuovi ambienti di apprendimento di carattere innovativo  e per acquisire nuove attrezzature e  strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

16)Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali

	AZIONE PREVISTA

Creare occasioni di incontro e collaborazione  dell’istituzione scolastica con enti, associazioni, realtà produttive e professionali presenti sul territorio. Incrementare i momenti di incontro e le  occasioni di confronto  con i componenti del Comitato Tecnico Scientifico

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholders  coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

17)Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio

	AZIONE PREVISTA

Elaborare azioni di  collaborazione e integrazione   dell’istituzione scolastica con  enti, associazioni, realtà produttive e professionali presenti sul territorio, anche attraverso l’attivazione di percorsi di Alternanza Scuola Lavoro e di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale.

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholders  coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro anche attraverso la collaborazione con i Poli Tecnico Professionali
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	


	Obiettivo processo

18)Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio

	AZIONE PREVISTA

Creare  reti con altre scuole del territorio  al fine di siglare accordi di rete nonché convenzioni e   protocolli di intesa con  Aziende/Enti ai fini della progettazione di percorsi  di formazione, di alternanza scuola/lavoro , di Istruzione e Formazione Professionale, etc

	Attività
	Pianificazione delle Attività

	
	1
Sett.
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Promuovere relazioni interistituzionali mediante appositi accordi e/o convenzioni sottoscritte dagli stakeholders  coinvolti nelle attività progettuali  poste in essere dalla scuola


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Attivare protocolli di intesa con organizzazioni pubbliche e private presenti sul territorio per la presentazione e successiva gestione di attività formative curriculari ed extracurriculari


	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	

	Elaborare la progettazione per la attivazione di percorsi formativi che favoriscano il collegamento diretto con il mondo del lavoro anche attraverso la collaborazione con i Poli Tecnico Professionali 


	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Elaborare la progettazione di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale al fine di favorire  il collegamento diretto con il mondo del lavoro
	X
	X
	
	X
	X
	
	
	
	
	


1 In fase di pianificazione elencare le azioni progettate. In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo legenda: Rosso = azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti; Giallo = azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa Verde = azione attuata/conclusa come da obiettivi previsti
Passo 3 - Programmare il monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del raggiungimento dell’obiettivo di processo
La scuola è invitata a mettere in atto operazioni periodiche di monitoraggio dello stato di avanzamento e dei risultati raggiunti. Tali indicatori devono consentire una misurazione oggettiva del cambiamento introdotto con le azioni messe in atto.
Sulla base dei risultati del monitoraggio la scuola è invitata a riflettere sui dati e ad individuare le eventuali necessità di modifica del piano.
Il monitoraggio del processo si differenzia dal monitoraggio degli esiti poiché è finalizzato a rilevare se le azioni previste dalla scuola si stanno svolgendo in modo efficace. La tabella seguente permette di elencare le date di rilevazione delle azioni di monitoraggio  con la possibilità di modificare alcuni aspetti della pianificazione.
Questa sezione riprende le riflessioni svolte nella sezione 1, passo 3 (risultati attesi e monitoraggio) del Piano di Miglioramento.
TABELLA 9 - Monitoraggio delle azioni
	Obiettivi  di processo
	Data di rilevazione
	Indicatori di monitoraggio del processo
	Strumenti di misurazione
	Criticità rilevate (Testo libero)
	Progressi rilevati (Testo libero)
	Modifiche/ necessità di
aggiustamenti
(Testo libero)

	1)Promozione di una più fattiva collaborazione e partecipazione delle famiglie alla vita della scuola
	31

Gennaio

2016
	N° incontri  con le famiglie
N° genitori coinvolti in  azioni di formazione relativamente all’utilizzo del registro elettronico

N° genitori coinvolti in azioni di orientamento in ingresso
N° genitori eletti ed elettori OO.CC.

N° genitori coinvolti in  azioni progettuali
N° SMS inviati ai genitori mensilmente 

N° genitori che fruiscono del servizio dello sportello di ascolto attivato presso la scuola
Percentuale di alunni delle classi prime dei Professionali che  abbandonano gli studi in corso d'anno
	Comunicazioni 

Verbali
Analisi esiti scolastici
	
	
	

	2)Elaborazione di un curricolo di istituto per competenze, adottando una progettazione per UdA con riferimento allo sviluppo di competenze trasversali
	31

Gennaio
2016
	N° UdA con obiettivi trasversali
	Programmazioni
	
	
	

	3)In riferimento al percorso seguito e alle competenze acquisite elaborazione profili in uscita per un proficuo inserimento universitario o lavorativo
	30

Aprile

2016
	N° profili in uscita elaborati
Percentuale  di corrispondenza del consiglio orientativo con la scelta effettuata 

Percentuale  di inserimenti nel mondo del lavoro nell’ambito  rispettivamente provinciale e regionale 


	Raccolta dati 

Analisi dati

Elaborazione dati

Tabulazione dati


	
	
	

	4)Messa a disposizione di spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici nonché per lo scambio ed il confronto professionale
	30

Aprile

2016
	N° spazi  organizzati per incontri/confronto  tra  docenti

N° incontri/confronti professionali tra docenti
N° CdC organizzati per classi aperte
	 Verbali e Comunicazioni
	
	
	

	5)Per ogni indirizzo di studi,adozione di una programmazione comune per discipline e classi parallele,utilizzando criteri di valutazione comuni
	31

Gennaio
2016

30

Marzo

2016
	N° UdA comnuni

Presenza/assenza di criteri valutativi comuni

Presenza/assenza di verifiche  comuni


	 Programmazioni 

 Verbali
Griglie di Valutazione

Prove di Verifica
	
	
	

	6)Potenziamento dell’azione progettuale dei Dipartimenti ai fini dell’elaborazione di detto curricolo di istituto per competenze
	31

Gennaio
2016

14

Febbraio

2016

30

Giugno

2016
	N° programmazioni per competenze  delle singole discipline 
N° programmazione per competenze  dei CdC
N° programmazioni per competenze dei Dipartimenti
Percentuale di carenze formative al secondo anno  istituti professionali  


	 Programmazioni 

Verbali
Analisi esiti scolastici 
	
	
	

	7)Potenziamento dell’adozione e della pratica di modalità didattiche innovative nella quotidiana azione didattico-formativa dei docenti
	
	N° di azioni didattiche innovative nella quotidiana azione di insegnamento dei docenti
N° adesioni percorsi di ricerca/azione

N° azioni di formazione e autoformazione
	Registro elettronico

Verbali  
Relazione FS n° 3  Sostegno ai Docenti 
	
	
	

	8)Potenziamento dei percorsi di orientamento in itinere per la comprensione da parte degli studenti delle proprie inclinazioni di studio e/o di lavoro
	30

Gennaio

2016

30

Giugno

2016
	N° partecipazioni a concorsi esterni che richiedano l’elaborazione di prodotti, elaborati , manufatti al fine di consentire agli alunni di esprimersi attraverso scelte personali, seguendo ciascuno le proprie inclinazioni  
N° partecipazioni a progetti che valorizzino stili di apprendimento differenti.


	Programmazioni
Progetti

Concorsi
	
	
	

	9)Potenziamento delle attività di orientamento in uscita finalizzate alla successiva scelta del percorso di studio e/o di lavoro
	30

Giugno

2016
	N° incontri di orientamento con le Università e associazioni lavorative
N° di incontri tra  studenti e stakeholders locali e ricerca scientifica
	Comunicazioni
Incontri con Università

Incontri con centri professionali
	
	
	

	10)Potenziamento delle competenze dei docenti attraverso la promozione di azioni di formazione e autoformazione in gruppi in relazione ai bisogni
	30 

Giugno
2016


	N° azioni di formazione dei docenti 
	 Calendario della formazione e verbali
	
	
	

	11)Miglioramento della gestione delle risorse umane disponibili in relazione al loro curricolo, alle loro esperienze formative e alle loro competenze
	30
Giugno

2016
	N° di curriculum vitae formato europeo presentati dai docenti

N° Analisi ed elaborazioni dei curriculum dei docenti in relazione alle loro specifiche competenze  

	  Archivio
	
	
	

	12)Potenziamento di esperienze che favoriscano il collegamento diretto col mondo del lavoro anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo
	30

Gennaio

2016

30

Giugno

2016
	N° di percorsi di  integrazione con il mondo del lavoro, enti e associazioni del territorio

N° di alunni che hanno acquisito crediti formativi in relazione alla partecipazione a percorsi didattico- formativi integrati 
	Comunicazioni 
Verbali
Delibere collegiali 
	
	
	

	13)Per ogni indirizzo di studi adozione di comuni prove e criteri valutativi per le discipline di Italiano e Matematica relativamente alle classi seconde
	30

Gennaio

2016

30

Marzo

2016
	Negli istituti Professionali e nei Licei : 

varianza relativa alle prove di italiano  tra le classi e dentro le classi ;
varianza relativa alle prove di matematica  tra le classi e dentro le classi 

	Verbali 
Raccolta dati 

Analisi dati

Elaborazione dati

Tabulazione dati
	
	
	

	14)Potenziamento della didattica laboratoriale all’interno di ambienti di apprendimento innovativi
	31

Gennaio
2016
	N° percorsi  di didattica laboratoriale specificati nelle programmazioni dei singoli docenti
	Programmazioni individuali

Programmazioni di Classe
	
	
	

	15)Potenziamento degli spazi laboratoriali nonché dei sussidi, delle attrezzature e delle strumentazioni a supporto della didattica laboratoriale
	
	N° nuovi spazi laboratoriali  disponibili

N° nuove  dotazioni strumentali e tecnologiche a supporto dell’azione didattica laboratoriale.

	Progetti autorizzati ai fini della 

 acquisizione della disponibilità di  nuovi spazi laboratoriali e arricchimento delle dotazioni strumentali e tecnologiche a supporto dell’azione didattica laboratoriale.

Inventario dell’istituzione scolastica 
	
	
	

	16)Potenziamento delle attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali, in particolare a quelle locali
	30

Giugno

2016
	N° di percorsi le cui UdA si integrino perfettamente con quanto richiesto da aziende e associazioni specifiche  ed enti del territorio.

N° Collaborazioni con EE.LL.

 N° protocolli di intesa con realtà produttive e associazioni

N° reti con altre scuole

N° collaborazioni pro loco

N° percorsi di alternanza scuola/lavoro
N° ore di flessibilità didattica

N° ore di autonomia didattica
N° allievi che acquisiscono la qualifica professionale
	Verbali

Percorsi/progetti


	
	
	

	17)Potenziamento di azioni di integrazione e collaborazione con i soggetti pubblici e/o privati presenti sul territorio
	30

Giugno

2016
	N° di percorsi le cui UdA si integrino perfettamente con quanto richiesto da aziende e associazioni specifiche  ed enti del territorio.

N° Collaborazioni con EE.LL.

 N° protocolli di intesa con realtà produttive e associazioni

N° reti con altre scuole

N° collaborazioni pro loco

N° percorsi di alternanza scuola/lavoro
N° ore di flessibilità didattica

N° ore di autonomia didattica
N° allievi che acquisiscono la qualifica professionale
	Verbali

Percorsi/progetti


	
	
	

	18)Potenziamento delle relazioni con i diversi soggetti pubblici che hanno responsabilità per le politiche di istruzione e formazione nel territorio
	30

Giugno

2016
	N° di percorsi le cui UdA si integrino perfettamente con quanto richiesto da aziende e associazioni specifiche  ed enti del territorio.

N° Collaborazioni con EE.LL.

 N° protocolli di intesa con realtà produttive e associazioni

N° reti con altre scuole

N° collaborazioni pro loco

N° percorsi di alternanza scuola/lavoro
N° ore di flessibilità didattica

N° ore di autonomia didattica
N° allievi che acquisiscono la qualifica professionale
	Verbali

Percorsi/progetti


	
	
	


SEZIONE 4 - Valutare, condividere e diffondere i risultati del piano di miglioramento in quattro passi
Passo 1 - Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV
Per verificare se il piano ha prodotto gli effetti programmati dovrebbe essere svolta una valutazione sull’andamento complessivo del Piano di Miglioramento con frequenza annuale, evitando di rimandare il controllo verso la conclusione del percorso. Una valutazione periodica in itinere, infatti, permette di capire se la pianificazione è efficace o se invece occorre introdurre modifiche o/e integrazioni per raggiungere i traguardi triennali
Compito del Nucleo Interno di Valutazione è quello di valutare l’andamento del Piano di Miglioramento per ciascuna delle priorità individuate a cui sono stati associati i rispettivi traguardi (Sezione 5 del RAV).
In questa sezione dunque si torna a considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di misurazione dei traguardi previsti. Diventa dunque fondamentale riprendere la sezione 5 del RAV e la mappa degli Indicatori. E’ consigliabile fare questa azione per ciascuna priorità individuata.
Tabella 10 - La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI Priorità 1
	Traguardo dalla sezione 5 del RAV
	Data rilevazione
	Indicatori scelti
	Risultati attesi
alla fine dell’a.s. 2015/2016
	Risultati riscontrati
	Differenza
	Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica

	Rispetto all’a.s. 2013-14: diminuire del 5% il tasso percentuale (9,1%)  alunni delle classi prime dei Professionali che abbandonano  gli studi in corso d’anno 
	30

Giugno

2016
	Tasso percentuale degli  alunni delle classi prime dei Professionali che abbandonano gli studi in corso d’anno
	Diminuire di almeno l’1% il tasso percentuale alunni delle classi prime dei Professionali che abbandonano gli studi in corso d’anno rispetto al dato percentuale del 9,1% di allievi che hanno abbandonato gli studi in corso d’anno relativamente all’a.s. 2013/2014 
	
	
	

	Rispetto all’a.s. 2013-14: diminuire del 5% il tasso percentuale(31,7%)  alunni sospesi classi 2° dei Professionali, aumentando dello stesso 5% il tasso ammessi classi 3° Professionali
	30

Gennaio

2016
31 Agosto 2016
	Tasso percentuale alunni sospesi classi 2° dei Professionali, aumentando dello stesso 5% il tasso ammessi classi 3° Professionali
	Diminuire di almeno l’1% il tasso percentuale di  alunni sospesi relativamente alle classi 2° dei Professionali ( rispetto al dato percentuale del 31,7% di allievi sospesi classi 2° dei Professionali) , aumentando della stessa percentuale il tasso degli allievi  ammessi alle classi 3^ dei  Professionali
	
	
	


Priorità 2
	Traguardo Dalla sezione 5 del RAV
	Data rilevazione
	Indicatori scelti
	Risultati attesi
alla fine dell’a.s. 2015/2016
	Risultati riscontrati
	Differenza
	Considerazion i critiche e proposte di integrazione e/o modifica

	Mantenere nel triennio la percentuale del livello provinciale anno diploma 2012 ( 12,9%%) , relativa al numero dei diplomati che hanno iniziato un rapporto di lavoro.
	31 Agosto 2016
	Percentuale del livello provinciale relativamente  al numero dei diplomati che hanno iniziato un rapporto di lavoro
	Aumento di almeno dell’1% il tasso  percentuale del  10,27%  che rappresenta il tasso percentuale di inserimenti nel mondo del lavoro a livello  provinciale degli allievi della scuola diplomati anno diploma 2012 
	
	
	


Passo 2 - Descrivere i processi di condivisione del piano all’interno della scuola
Il Piano di Miglioramento messo in atto è efficace se coinvolge tutta la comunità scolastica nelle azioni pianificate. Se è vero che il Nucleo di valutazione svolge un compito di progettazione, coordinamento e valutazione, è però necessario programmare le modalità con cui tutta l’organizzazione prenderà parte attivamente al suo sviluppo. E’ auspicabile anche che il processo, così attivato, incida sul miglioramento del clima e delle relazioni interne.
Tabella 11 - Condivisione interna dell’andamento del Piano di Miglioramento
	Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola

	Momenti di condivisione interna
	Persone coinvolte
	Strumenti
	Considerazioni nate dalla condivisione

	Collegio dei docenti 
	Docenti  
	 Verbali
	

	Consigli di classe

	Docenti , genitori e alunni
	 Verbali
	

	Dipartimenti
	Docenti
	Verbali
	

	Gruppo di miglioramento
	Docenti
	Verbali
	

	Collegio dei referenti/responsabili di incarichi/attività/progetti
	Docenti
	Verbali
	

	Consiglio di istituto
	Docenti,Genitori, alunni e personale ATA
	Verbali
	


Passo 3 - Descrivere le modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all’interno sia all’esterno dell’organizzazione scolastica.
Al fine di avviare processi di diffusione e di trasparenza è importante che i contenuti e i risultati del Piano di Miglioramento siano condivisi all’interno e all’esterno della scuola con tutti gli stakeholders che potrebbero essere interessati alla vita della comunità scolastica.
Tabelle 12 e 13 - Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola
	Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola

	Metodi/Strumenti
	Destinatari
	Tempi

	  Sito web
	  Personale docente  e ATA
	  annuale

	 Comunicazioni
	 Personale docente  e ATA
	annuale

	Albo 
	Personale docente  e ATA
	annuale

	Collegio dei docenti 
	Personale docente  
	  annuale

	Consigli di classe


	Personale docente  
	annuale

	Dipartimenti
	 Personale docente  
	annuale

	Gruppo di miglioramento
	Personale docente  
	  annuale

	Collegio dei referenti/responsabili di incarichi/attività/progetti
	Personale docente  
	annuale

	Consiglio di istituto
	Personale docente , genitori, personale ATA
	annuale

	Incontri con i genitori
	Genitori
	annuale


	Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno

	Metodi/Strumenti
	Destinatari delle azioni
	Tempi

	 Sito web
	 Docenti
	 annuale

	Incontri con I genitori
	Docenti
	annuale


Passo 4 - Descrivere le modalità di lavoro del Nucleo di valutazione
Al fine di documentare il processo e far sì che il lavoro del Nucleo di valutazione  diventi patrimonio dell’intera comunità scolastica, sul quale riflettere e da cui trarre buone pratiche, in un’ottica di crescita della cultura del miglioramento continuo, è importante la documentazione del lavoro svolto.
Tabella 14 e Format 15 - Composizione del Nucleo di valutazione e caratteristiche del percorso svolto
	Nome
	Ruolo

	Emma Marchitto
	Dirigente Scolastico responsabile della progettazione

	Campofreda Anna
	Docente responsabile  documentazione e coordinamento

	Fregolino Elisa 
	Docente responsabile  del monitoraggio

	Petrella Teresa
	Docente responsabile del monitoraggio

	Raucci Giulio
	Docente responsabile della pubblicizzazione e diffusione dei risultati


15.1. Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunità scolastica, in qualche fase del Piano di Miglioramento? (collegata a 15.2)
XSì
 No
15.2 Se sì chi è stato coinvolto?
XGenitori
           XStudenti ( Consigli di  classe):……………………………….
           XAltri membri della comunità scolastica (specificare quale) docenti.
15.3 La scuola si è avvalsa di consulenze esterne? (collegata a 15.4)
Sì
  XNo
15.4 Se sì da parte di chi?
· INDIRE
· Università (specificare quale):……………………………….
· Enti di Ricerca (specificare quale)
· Associazioni culturali e professionali (specificare quale):……………………………….
□ Altro (specificare):………………………………..
15.5 Il Dirigente è stato presente agli incontri del Nucleo di valutazione nel percorso di Miglioramento?
X Sì
□ No
15.6. Il Dirigente ha monitorato l’andamento del Piano di Miglioramento?
XSì
□ No
APPENDICE A - Obiettivi del Piano Triennale dell’Offerta formativa della legge 107/2015
La legge 107/2015 individua degli obiettivi che le istituzioni scolastiche autonome possono inserire nel Piano triennale, avvalendosi anche di un organico potenziato di insegnanti, in base alle esigenze formative prioritarie individuate.
Infatti, in base al comma 7 dell’art. 1 della legge 107, le istituzioni possono inserire  nel loro Piano triennale dell’offerta formativa alcuni tra i seguenti obiettivi:
a. valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della metodologia CLIL;
b. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
c. potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nel cinema;
d. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, l’educazione all’autoimprenditorialità;
e. rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale;
f. alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;
g. potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano;
h. sviluppo delle competenze digitali degli studenti;
i. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;
j. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati;
k. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio;
l. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario;
m. incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;
n. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli  alunni;
o. individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni;
p. alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda;
q. definizione di un sistema di orientamento.
APPENDICE B - L’innovazione promossa da Indire attraverso le Avanguardie Educative
Nel Manifesto del movimento delle Avanguardie Educative, vengono individuati sette “orizzonti” coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono riassunti nei seguenti punti:
1.Trasformare il modello trasmissivo della scuola
2.Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare
3.Creare nuovi spazi per l’apprendimento
4.Riorganizzare il tempo del fare scuola
5.Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza
6.Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari, scuola/azienda, ...)
7.Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile
Le idee e il manifesto sono descritti al sito: http://avanguardieeducative.indire.it/
ALLEGATI
Si allegano le schede progettuali delle attività che saranno poste in essere in relazione alle azioni di miglioramento al fine di raggiungere le priorità individuate nella sezione 5 del RAV: 
1) “Prove comuni”
2) “Progettiamo per competenze”
3) “Piano di Formazione del Personale Docente” 
4) “La bussola”Orientamento in uscita

5) “Alternanza scuola lavoro”
6) “Promozione del rapporto Scuola/Famiglie” 
7) “Progettazione didattica ed articolazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale” 

8) “Rapporti con il territorio finalizzati alla promozione, programmazione e realizzazione di attività progettuali” 
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